
DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA RAPPORTI DI LAVORO O DI NATURA 

PATRIMONIALE DI CONIUGE, AFFINI E PARENTI ENTRO IL SECONDO GRADO. 

CON LA REGIONE, ENTI PUBBLICI DIPENDENTI REGIONALE, AGENZIE E 

SOCIETA’ PARTECIPATE E/O CONTROLLATE 

(Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 4/2013, comma 4) 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTERIETA’ 

(Art. 47, D.P.R. n. 445/2000) 

 
 

Il sottoscritto Gianluigi Pellegrino nato a Roma il 12/12/1967, Commissario Straordinario dell’Istituto di Studi 

Giuridici del Lazio Arturo Carlo Jemolo, incarico conferito con Decreto del Presidente T00148 del 8 

settembre 2020 

 

Visto il comma 4 dell’art. 7 della L.R. 4/2013 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e delle conseguenze di cui all’art. 20 c. 5 D.Lgs. n. 

39/2013, in caso di dichiarazione mendaci 

 

DICHIARA 

 

la non sussistenza, per quanto a lui conosciuto, in capo al coniuge, ad affini e/o a parenti entro il secondo grado 

di un rapporto di lavoro o di consulenza o di prestazione d’opera retribuita ovvero di altri rapporti di natura 

patrimoniale con la Regione, gli enti pubblici dipendenti regionali, agenzie o società partecipate e/o controllate 

dalla Regione, nelle modalità definite con regolamento della Giunta regionale 

si impegna 

 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 7 della L.R. 4/2013 a rendere analoga dichiarazione entro il mese di maggio di 

ogni anno ed entro trenta giorni dalla cessazione della carica. 

 

 

Roma, 14.04.2021       Il dichiarante 
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